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GUARDIAMO IL PASSATO PER 
COSTRUIRE UN FUTURO CHE 

SEPPELLISCA PER SEMPRE L’IDEA DI 
RAZZA E DIFFERENZA



Il 15 luglio 1938 il giornale “il giornale d’Italia”

 

pubblica i 10 punti del manifesto della razza.
Il manifesto inizia con una frase apodittica “le razze umane esistono”.

Il concetto di razza è

 

puramente biologico.MAI PIU’



Elenco dei deportati del regime nazista

Treni dei deportati verso i campi di sterminio



DEPORTATI IN EUROPA SOTTO IL MILIONE 
DI ABITANTI
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DEPORTATI IN EUROPA PER MILIONE DI ABITANTI
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“A white man turns the corner, finds himself within a different world. Ghetto kid… throws 
him up against the wall and says “would you respect me if I didn’t have this gun?”

Phil Collins, Both Sides of the story



LA POLITICA MUSICALE DEL NAZISMO

Durante il nazismo la persecuzione di ebrei e di oppositori politici porta conseguenze anche sulla realtà

 

artistica culturale dei paesi coinvolti.
Secondo le leggi naziste non si poteva ascoltare musica jazz né

 

musica atonale considerata degenerata 
(come quella di Scho ̈enberg).
Nel 1935 in Germania viene creata un’

 

orchestra per soli musicisti ebrei a cui viene fatto divieto di

 

eseguire Mozart e Beethoven.
Durante le persecuzione compositori, esecutori e direttori d’orchestra fuggono soprattutto verso gli Stati 
Uniti, impoverendo il mondo culturale europeo e contribuendo a uno sviluppo di quello americano.



Babi Yar

Babi Yar è

 

un burrone alla periferia di Kiev (Ucraina) 
nel quale tra il 29 e il 30 settembre vennero massacrati 
dai nazisti oltre trentamila ebrei russi.
Il brano di Dimitij Šostakovic si basa sulla poesia 
scritta dal russo Yevgeni Yevtusenco.
Il poeta ricorda il destino degli ebrei fin dall’antichità, 
il caso emblematico di discriminazione dell’ufficiale 
Dreyfus e la persecuzione di Anna Frank.
La musica aiuta a cogliere la tragicità

 

di questi 
avvenimenti creando fin dall’inizio un clima lugubre 
contrassegnato dall’uso di un registro grave e accordi 
stridenti di ottoni.
Un basso e un coro maschile narrano l’intero testo.



UN SOPRAVVISSUTO DI VARSAVIA
Scho ̈enberg, uno dei musicisti più

 

innovativi 
nel primo Novecento compone “Un 
Sopravvissuto di Varsavia”

 

nel 1947.
Questo brano vuole rievocare la persecuzione 
nazista nel ghetto di Varsavia.
Il brano è

 

un unico movimento scritto per 
coro maschile, orchestra e voce recitante.
La musica segue con intensità

 

drammatica i 
momenti salienti del racconto. Lo squillo di 
tromba iniziale crea subito grande tensione, le 
percussioni contribuiscono ad evocare la  
drammaticità

 

dell’evento sottolineata anche 
dalla voce narrante e dal coro finale.



Different TrainsÈ

 

un brano scritto nel 1989 da Steve Reich, uno dei compositori di spicco 
del panorama musicale statunitense.
Questo brano ha vinto un Grammy Awards come migliore composizione 
contemporanea con l’esecuzione del quartetto Kronos Quartet.
Different Trains utilizza in modo originale l’organico del quartetto d’archi 
affiancato da un nastro preregistrato con frammenti di discorso ripetuti 
più

 

volte.
Reich ha riflettuto su come quando da piccolo viaggiava in treno

 

da New 
York a Los Angeles, in Europa milioni di Ebrei viaggiavano in treno verso 
lo sterminio.
Il fraseggio del quartetto d’archi è

 

nervoso e frammentario. Forte 
drammaticità

 

viene data alle frasi dalle testimonianze raccolte dai 
sopravvissuti dell’olocausto e dai rumori dei treni degli anni ‘30 e ‘40.
È

 

una musica di grande impatto emozionale, ma di piacevole ascolto.



West Easter Divan Orchestra è

 

il nome dell’orchestra nata dalla condivisione 
di ideali di Daniel Baremboim, grande direttore d’orchestra di origine ebraica 
e Edward Said, scrittore palestinese.
È

 

un progetto interculturale nato nel 1999 che riunisce musicisti

 

di tutto il 
Medio Oriente.
Ragazzi che provengono da Israele, Palestina, Libano, Egitto, Siria uniti dalla 
passione per la musica classica.
Queste sono le parole di Daniel Baremboim:
“È

 

emozionante vedere un musicista arabo condividere il leggio con

 

un 
musicista israeliano che cercano di suonare la stessa nota, con la stessa 
dinamica, la stessa arcata, lo stesso suono, e la stessa espressione.
Indifferenza e musica non possono coesistere”.
“Questa orchestra è

 

un’

 

utopia di bellezza dentro cui scoprirsi finalmente 
umani, rimpiazzando l’ignoranza con la comprensione e immaginando un 
futuro di convivenza pacifica»”

West Easter Divan Orchestra



Un esempio da seguire: mettere a 
disposizione i luoghi  della storia per 
aiutare chi ha bisogno. 3000 migranti 
sono stati ospitati in questo luogo, 
nell’estate del 2015



“And the lights are all on, the world is watching now people looking 
for truth, we must not fail them now be  sure, before we close our 
eyes don’t walk away from here ‘til if you see both sides”

Phil Collins, Both sides of the story



ARRIVI DI MIGRANTI IN ITALIA
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MORTI NEL MEDITERRRANEO
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A stranger sleeps with an empty bottle, he is sad…all he needs 
is a job and a little respect

Phil Collins, Both sides of the story



Disegni e fotografie dei piccoli migranti che hanno abitato il Memoriale



ART. 2. La Repubblica riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle 
formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e 
richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di 
solidarietà politica, economica e sociale. 

Settimana dell’inclusione I.C. De Gasperi A.S. 2014/2015 



ART. 3. Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali. È compito della 
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico 
e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese.                        

Settimana dell’inclusione I.C. De Gasperi A.S. 2014/2015 



Attività

 

di baskin settimana dell’inclusione. I.C. De Gasperi, A.S. 2015/2016

«Nel mondo non ci sono mai state due opinioni uguali.
Non più

 

di quanto ci siano mai stati due capelli o due grani identici:
la qualità

 

più

 

universale è

 

la diversità»
Michel de Montaigne



La nostra speranza è che si possa realizzare 
una vera inclusione… dove tutti siamo uguali



““Ogni uomo indifferente crea davanti a sOgni uomo indifferente crea davanti a séé

 

il muro dellil muro dell’’ignoranza.ignoranza.
LL’’amore supera tutto, anche le differenze.amore supera tutto, anche le differenze.””



Gli insegnanti della classe 3A ringraziano gli alunni per l'impegno e la 
partecipazione che hanno dimostrato nella realizzazione di questo lavoro. 
Un grazie  particolare va alle grandi capacità

 

tecniche e  tecnologiche di 
Andrea.
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